
Ordinanza Commissariale 20 marzo 1939 per la legittimazione di 
occupazioni di terreni demaniali 

 
 
Il R. Commissario per la liquidazione degli usi civici sedente in Roma. 
Visto il progetto di sistemazione delle occupazioni illegittime dipendenti dalla illegale 

ripartizione di terre di uso civico fatte dal Comune di Bassano di Sutri nei 1891-92, progetto redatto 
dall’istruttore perito agr. Irnerio Agostini e portante la data del 5 febbraio 1935; 

Visto il proprio decreto 9 marzo 1935, allegato al progetto Agostini, con cui si provvide a 
mettere le spese del procedimento a carico di tutti gli occupatori pro-rata e in ragione del canone a 
ciascuno imposto; 

Ritenuto che tutti gli appezzamenti oggetto della verifica furono proposti per la legittimazione; 
Che si è proceduto regolarmente alla pubblicazione del progetto ai sensi dell’art. 30 del 

Regolamento approvato cori R.D. 26 febbraio 1928 n. 332; 
Viste le domande di legittimazione presentate dagli interessati che attualmente possiedono le 

terre di cui trattasi; 
Ritenuto che occorre provvedere alla legittimazione a favore degli occupatori appresso indicati, i 

quali ne hanno fatto domanda obbligandosi al pagamento del canone stabilito nel progetto della 
rata proporzionale delle spese; 

Visti gli articoli 9 e 10 della legge 16 giugno 1927 mm. 1766. 31 e 33 del Regolamento 26 
febbraio 1928 n. 332; 

 
ORDINA 

 
1) E’ legittimato il possesso degli appezzamenti di terra di uso civico appresso descritti, con 

l’obbligo, da parte dei rispettivi possessori, di corrispondere all’Università Agraria di Bassano di 
Sutri (Viterbo) l’annuo canone enfiteutico indicato nel quadro annesso alla presente ordinanza. 

 
2) Il canone annuo, sarà pagato all’Università Agraria in due rate con scadenza l’una al 18 

agosto e l’altra al 18 ottobre. 
 
3) L’imposta fondiaria, nella misura da stabilirsi dal competente ufficio, passa a carico dei 

concessionari che non hanno ancora proceduto alla voltura catastale. 
 
4) Le spese del procedimento, da liquidarsi, sono poste a carico di tutti i concessionari pro-rata 

e in ragione del canone a ciascuno imposto. 
 
5) In caso di affrancazione dei canoni, il capitale relativo sarà investito ai sensi dell’art. 24 della 

legge su citata. 
Salva la Sovrana approvazione. 
 
Roma, 20 marzo 1939-XVII. 
 
 

Il R. Commissario: DELLE DONNE 
 
 

La soprascritta ordinanza è stata approvata con Decreto Reale del 22 giugno 1939-XVII registrato alla Corte dei Conti 
il 17 luglio successivo, al reg. n. 11, fol. n. 321. Registrato a Roma il 12 agosto 1939-XVII al vol. 566, n. 1766 degli atti 
giudiziari. 






























































